
DIPLOMAZIA 2.0 

Di Milena Gabanelli 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 

Sui titoli di coda un po’ di leggerezza e anche un po’ visione. Con un pezzo che 

secondo noi è veramente fantastico. Il più influente quotidiano tedesco Frankfurter 

Allgemeine, ha titolato: un gesto penoso o rivoluzionario? Noi non abbiamo dubbi. Il 

riferimento è al loro ambasciatore tedesco a New Delhi. Che cosa ha fatto questo 
ambasciatore? Ha pensato di uscire dalle mura delle ambiasciate per farsi conoscere 

dagli indiani. E insieme alla moglie e all’ex ministro degli esteri indiano ha interpretato 

mimando un famosissimo pezzo di Bollywood, dove il protagonista, che sa di avere il 

tempo contato finge di essere sposato per spingere la donna che ama nelle braccia del 

suo amico. Ed ha spopolato. Quella che noi potremmo chiamare diplomazia 2.0.  
Vediamo. 

 

VIDEOCLIP  

La vita cambia in ogni istante 

A volte c’è l’ombra, a volte il sole 
Godi di ogni istante 

questo preciso istante 

potrebbe non esserci domani 

La vita cambia in ogni istante 

A volte c’è l’ombra, a volte il sole  
Godi di ogni istante 

potrebbe non esserci domani 

 

SALAM KHURSHID 

Penso che se riesci ad avere un mix delle due cose insieme, è fantastico. Quello che 

sta succedendo qua è anche politica. Ma questo è arte. 
 

VIDEOCLIP  

Chi ti ama con tutto il cuore 

è molto difficile da trovare 

se incontri una così 
lei è la più bella 

tienile la mano 

domani, lei potrebbe non esserci  

Godi di ogni momento 

questo istante 
potrebbe non esserci domani 

 

MICHAEL STEINER- GERMAN AMBASSADOR TO INDIA 

Fa tanto ridere! 

 

VIDEOCLIP  
UOMO 
Quindi stasera…? 

 

DONNA 

ssshh! 
 

UOMO 

Quindi stasera…? 



 

 
VIDEOCLIP  

Potrebbe non esserci domani. 

 

MILENA GABANELLI 

Ambasciatore, cosa le è venuto in mente perché ha fatto questa cosa? 

 
AMBASCIATORE MICHAEL STEINER 

Devo dire che gli indiani questa domanda non l’hanno mai fatta perché hanno capito 

subito. E le dico una cosa, tutta la vecchia diplomazia doveva favorire le relazioni tra i 

governi; la diplomazia moderna, invece, deve trovare un contatto anche con le 

persone. E qui in India, vuol dire Bollywood. E la canzone che abbiamo scelto è 
famosissima qui e l’abbiamo scelta perché ha un messaggio davvero importante. E la 

reazione è stata grande in tutta l’India. 

 

MILENA GABANELLI  

Cioè cosa hanno detto? Gli indiani non hanno detto “ma questo Ambasciatore è  
impazzito? 

 

AMBASCIATORE MICHAEL STEINER 

No, no: il contrario. La reazione è stata: “questo è un ambasciatore, e sua moglie, ci 

stanno omaggiando. Poi, senza filosofeggiare troppo, io volevo anche rompere uno 
stereotipo di “questi tedeschi, precisini del cacchio” come pensate anche voi in Italia. 

Un po’ è vero, ma non sempre. Anche noi tedeschi a volte possiamo essere divertenti. 

Per me che sono soltanto un dannato noioso diplomatico è stato un fantastico 

esercizio. E, per dirla tutta, un milione di click su youtube e tutti i canali televisivi sono 

stati obbligati a trasmetterlo perché la gente voleva vederlo. 

 
MILENA GABANELLI 

Cos’ha detto la Merkel? 

 

AMBASCIATORE MICHAEL STEINER 

Niente, io non so niente. Niente. Non mi rivolgevo all’alta politica, ma io mi rivolgevo 
soltanto alla gente comune. 

MILENA GABANELLI  

No, ho capito però l’avrà visto… 

 
AMBASCIATORE MICHAEL STEINER 

Io non so se lei ha tempo di vederlo, perché so che sono momenti difficili in Europa, 

molto difficili, e penso che lei sia molto occupata, molto occupata con altre cose.  

MILENA GABANELLI 

Grazie Michael Steiner! 

 

AMBASCIATORE MICHAEL STEINER 

É stato un grande piacere rivederla! 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 

Per dire, quando era ambasciatore a Roma fino al 2010 trovava il tempo anche per 

mettere insieme musicisti palestinesi e israeliani. Sono piccoli gesti per unire i popoli, 

la diplomazia è anche questo. Era la nostra ultima puntata di stagione. Abbiamo anche 
una bella notizia! La nostra pagina facebook è quella con più “mi piace” dei programmi 



Rai. Abbiamo superato il milione, quindi almeno un milione di grazie a tutti voi e 

all’infaticabile squadra di Report.   

 


